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Ecosistema sociale 
I documenti, le iniziative e i programmi dell’Unione europea indirizzati a sostenere l’innovazione sociale, 
fanno espressamente riferimento al contributo delle organizzazioni dell’economia sociale nel promuovere il 
processo di ecosistema sociale. Il concetto di innovazione sociale presente in tali documenti è quello che 
finalizza le pratiche di innovazione ad un impatto positivo, il più ampio possibile, sull’intera società. In tal 
senso l’ONMIC definisce costantemente azioni volte alle innovazioni sociali con nuove idee (prodotti, servizi 
e modelli) che soddisfano dei bisogni sociali (in modo più efficace delle alternative esistenti) e che allo stesso 
tempo creano nuove relazioni e nuove collaborazioni. In altre parole, innovazioni che sono buone per la 
società e che accrescono le possibilità di azione per la società stessa. I contributi specifici che l’economia 
sociale offre afferiscono sia al ruolo che i propri attori esercitano sia all’oggetto (il cambiamento che 
esercitano). In tal senso il tema dell’innovazione sociale è strettamente legato a quello dell’impatto sociale e 
ai criteri per valutarlo. 

Con riferimento al ruolo che ricopre la ONMIC interviene sia in ambito formativo che di servizi con una 
struttura di governance condivisa improntata alla partecipazione e multistakeholder. Le modalità di lavoro in 
partenariato permettono di coinvolgere nell’intero ciclo (identificazione bisogni, sviluppo soluzioni, 
realizzazione intervento e monitoraggio d’impatto) i portatori di interesse delle comunità in cui l’ONMIC 
opera, di massimizzare l’interazione con i policy maker, informandoli su come contribuiscono a creare 
benefici per la comunità, le imprese profit e gli altri soggetti non-profit che svolgono funzioni di advocacy. Sul 
piano invece dell’oggetto, il forte legame tra ONMIC e territorio permette di intercettare meglio i nuovi rischi 
sociali e i nuovi bisogni e di rispondere congiuntamente sul piano sociale ed economico. 

Tali ecosistemi da un lato consentono di fornire servizi pubblici ad alto impatto sociale ai cittadini, e dall’altro 
di progettare e co-creare come leve centrali per lo sviluppo e la fornitura di servizi. Ciò è particolarmente 
utile per co-creare servizi pubblici che sostengano l’emergere di collaborazioni aperte e che rendano il 
governo tangibile attraverso artefatti, esperienze e ambienti aiutando così diverse categorie di utenti a 
proporre e condividere idee. 

Associazione ONMIC: 58 anni di attività nel sociale 
L’Associazione Nazionale di Promozione Sociale ONMIC, è stata istituita il 18 ottobre del 1961 come 
associazione apartitica e democratica, con finalità socio-assistenziali a tutela di tutte le categorie di invalidi 
civili e persone con disabilità. Nel tempo l’ONMIC ha esteso il suo campo d’intervento a tutti quei settori in 
cui si richiede un’assistenza morale e materiale a favore di persone svantaggiate e di quanti vivono una 
situazione di disagio (non solo disabili ma anche minori, donne, anziani, immigrati, persone affette da 
dipendenze e patologie di vario tipo).  

Attualmente l’ONMIC interviene a 360° sulle problematiche del disagio ed è una delle più antiche associazioni 
nazionali operanti nell’ambito del Terzo Settore con iscrizione al Registro Nazionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale, ai sensi e per gli effetti della Legge 7 dicembre 2000, n.383 (decreto n. 13 del 21/05/02).  

L’ONMIC ha sede legale a Salerno e rappresenta, grazie alle 168 delegazioni e 35 sedi dislocate su tutto il 
territorio nazionale, un interlocutore privilegiato per la “rete sociale interistituzionale” costituita da 
Università, Carceri, Aziende Universitarie Ospedaliere, Azienda Sanitaria Locale, Piani Sociali di Zona, Servizi 
Sociali di base, Centri Servizi per il Volontariato, Prefettura, Tribunale, Enti Pubblici e Locali, Associazioni di 
promozione sociale e Associazione di categoria con cui ha stilato accordi di partenariato per il 
raggiungimento di obiettivi comuni da perseguire per il benessere della collettività.   
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Pluralità di servizi 
La pluralità di servizi offerti dall’ONMIC sono strutturati su diversi livelli e consistono in: 

• Consulenza presso lo sportello, erogando servizi di ricerca, aggiornamento e comunicazione, 
assistenza legale e assistenza fiscale 
• Supporto e accompagnamento nella risposta ad eventuali bandi di finanziamento pubblici e privati; 
• Formazione 
• Avvio e sostegno alla realizzazione di attività specifiche mediante servizi rivolti a disabili, minori non 
accompagnati, famiglie, anziani e persone in stato di indigenza economica 
• Studi, analisi e ricerche per contribuire alla diffusione della conoscenza e della cultura sociale e per 
creare valore aggiunto nel tessuto economico e sociale del Mezzogiorno, nella sua dimensione europea e 
mediterranea mediante l’Ente di promozione sociale Centro Studi e Ricerche per il Mezzogiorno (C.S.R.) 
(www.centrostudiericerche.net). 
 
Nel rispetto dei valori e dei principi di cittadinanza attiva, solidarietà, sussidiarietà, diritti, inclusione e 
coesione sociale previsti dalla mission e le cui modalità di intervento sono previste e dettagliatamente 
esplicitate all’art. 2 dello Statuto sociale, l’Associazione ONMIC espleta le proprie azioni mediante le attività 
previste nelle seguenti 8 aree di intervento: 

ONMIC Formazione srl: 16 anni di formazione   
L’ONMIC è un’Agenzia formativa per l’erogazione di servizi d’istruzione e formazione professionale 
accreditata alla Regione Campania con Decreto n.221 del 21/12/12 e successiva “Presa d’atto del 
conferimento del ramo di attività formative dall’Associazione ONMIC alla ONMIC Formazione Srl Impresa 
Sociale” con Decreto Dirigenziale n.803 del 10/07/2019 e D.D. n. 8 del 31/07/2019. 

La società ONMIC Formazione srl – Impresa Sociale in conformità del D.Lgs. n.112/2017, esercita in via 
stabile e principale attività di impresa d’interesse generale, senza scopo di lucro e per le finalità civiche e di 
utilità sociale. 

Socio unico è l’Associazione ONMIC che ha conferito nel 2019 il comparto di attività relativo alla formazione 
e che tramite l’ONMIC Formazione srl realizza la propria mission istituzionale perseguendo un unico fine che 
è quello della solidarietà sociale. 

L’Associazione ONMIC costituita nel 1961, dal 2003 ha progettato, promosso e realizzato corsi di formazione 
di tipo formale ed informale  

Ad oggi la società ONMIC Formazione srl – Impresa Sociale, gestisce corsi di formazione professionale 
finanziata e autofinanziata di tipo formale ed informale rivolti a giovani, giovani neet, adulti, personale 
interno e utenze speciali. Attraverso le attività di progettazione sociale e formative, sia a livello nazionale che 
europeo, ha consolidato nel tempo una rete inter-istituzionale rappresentata da Università, Istituti 
Penitenziari, Aziende Ospedaliere Universitarie, Azienda Sanitaria Locale, Piani Sociali di Zona, Servizi Sociali 
di base, Centri Servizi per il Volontariato, Prefetture, Tribunali, Enti Pubblici, Agenzie per il Lavoro, 
Associazioni, ONG. 

Nella progettazione, organizzazione ed erogazione dei servizi, la società assume, quali principi di riferimento, 
quelli dell’eguaglianza ed imparzialità, della partecipazione, della trasparenza, della cortesia e disponibilità, 
rispondendo ai principi di efficacia ed efficienza delle prestazioni rese. 

  

http://www.centrostudiericerche.net/
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Programmazione vincente 
Le attività dell’ONMIC vengono programmate annualmente, coinvolgendo le diverse parti interessate 
attraverso incontri e seminari di promozione, somministrazione di questionari e condivisione diretta con gli 
stakeholder di esigenze e obiettivi da raggiungere.  

In particolare il percorso di programmazione prevede le seguenti fasi: 

• individuazione del percorso operativo di programmazione annuale da parte del Consiglio Direttivo; 
• analisi delle esigenze e criticità del territorio e prospettive di sviluppo locale; 
• aggiornamento del piano strategico annuale e stesura del piano operativo; 
• discussione e approvazione da parte del Consiglio Direttivo; 
• presentazione e approvazione del piano operativo annuale da parte dell’Assemblea dei Soci; 
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Tutte le attività vengono pubblicizzate attraverso: 

• il sito internet www.onmic.it  
• Il periodico di informazione denominato “Il Vortice” - www.ilvortice.eu 
• invio newsletter informative 
• stampa  

Formazione sociale 
Gli ambiti di progettazione in ambito formativo riguardano principalmente il settore sociale e socio-sanitario. 
I percorsi formativi proposti sono 

- di tipo formale, con rilascio di qualifiche professionali validi in tutta Europa per proporsi nel mercato del 
lavoro. Sono riconosciuti e autorizzati dalla Regione Campania i seguenti corsi nell’area socio sanitaria: 
operatore socio sanitario, operatore socio sanitario specializzato, educatore per l’infanzia, mediatore 
familiare, project manager, esperto in risorse umane, responsabile di struttura sociosanitario;  

- di tipo informale e non formale, che prevedono per i discenti l’acquisizione di competenze chiave e di life 
skills come da raccomandazione europee. Tra i corsi di tipo informale e non formale vengono realizzati corsi 
che affrontano i seguenti temi chiave dettati dalla Comunità Europea “spirito di iniziativa e di 
imprenditorialità”, “comunicazione nelle lingue” e ”competenza digitale”. 

I corsi di formazione professionale possono essere autofinanziati o finanziati. Per i scriversi ai corsi 
autofinanziati il singolo cittadino giovane o adulto, versa il contributo previsto dal corso che ha deciso di 
frequentare. Nel caso di corsi di formazione finanziati dalla Regione Campania, i destinatari ricevono una 
indennità di frequenza e vengono individuati attraverso un bando pubblico di selezione per assicurare il 
principio di trasparenza.  

La scelta della formazione in ambito socio-sanitario e nell’acquisizione di specifiche KEY Competence 
(competenze-chiave)  si basa sulla rilevazione dell’analisi del fabbisogno nel mercato del lavoro in termini di 
“Domanda crescente” di specifiche figure da impiegare nel mercato. Inoltre, 
l’acquisizione/approfondimento/perfezionamento delle KC di cui alla Raccomandazione del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 adottate poi con DGR 808/2015 dalla Regione Campania, 
rappresentano una “combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto”. Tali sono 
quelle di cui tutti i cittadini hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personale, della cittadinanza 
attiva, per l’inclusione sociale e per l’occupazione.  

Progetti formativi autofinanziati autorizzati dalla Regione Campania: 

1- Animatore sociale 
2-  Operatore sociale di strada 
3- Mediatore Familiare 
4- Mediatore penale minorile 
5- Esperto nella gestione dei progetti  
6- Esperto nella gestione e sviluppo delle risorse umane  
7- Responsabile di struttura servizio sociale o sociosanitario 
8- Educatore d’infanzia 
9- Operatore sociosanitario  
10- Operatore sociosanitario con formazione complementare 
11- Piano formativo nazionale di formazione docenti (D.M. 170/2016)  

Progetti  in programmi formativi finanziati da Enti Pubblici: 
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1- BUSSOLA “Bando ELFI - Formazione e lavoro per lo sviluppo locale - Piano di azione “Campania al 
Lavoro” D.G.R. n. 647 del 13.11.2012 

2- “F.I.O.R.E.” Avviso pubblico S.V.O.L.T.E. - Por Campania FSE 2014-2020 Superare la violenza con 
orientamento, lavoro, tirocini, esperienze formative 

3- “FILA” Por Campania FSE  2014-2020 asse i – os 1 – azione 8.5.1.  - Piano di formazione lavoro per ex 
percettori di ammortizzatori sociali ordinari e straordinari ora privi di sostegno al reddito 

4- “ITIA” AVVISO PUBBLICO ITIA POR CAMPANIA FSE 2014-2220 / ASSE II OBIETTIVO SPECIFICO 6 - 
AZIONE 9.1.2 E 9.1.3 E OBIETTIVO SPECIFICO 7 AZIONI 9.2.1 E 9.2.2 

5- “CATALOGO DETENUTI” Avviso pubblico per percorsi formativi per l’inclusione socio lavorativa dei 
detenuti 

6- “S.O.S Salute Organizzativa e Sicurezza” AVVISO PUBBLICO INAI LPER IL FINANZIAMENTO DI 
PROGETTI FORMATIVI SPECIFICAMENTE DEDICATI ALLE PICCOLE, MEDIE, E MICRO IMPRESE 

7- Progetto “MY WAY” “SPORT ID” “PROGRAMMA EUROPEO: “ERASMUS PLUS” Per l’Istruzione, la 
formazione, la gioventù e lo sport - Erasmus Plus Kl Educazione degli adulti 

8- Progetto “1 per 900” PROGRAMMA "Fondo Europeo per l'integrazione di cittadini di paesi terzi" - 
20072013Azione 2/2013 ln Partenariato con la Regione Campania 

9- PROGETTO “Giovani Leader per la legalità” - PROGRAMMA (PAC) - Il Programma Nazionale “Servizi di 
Cura all'infanzia e agli anziani non autosufficienti” - AVVISO PUBBLICO GIOVANI PER IL SOCIALE 

10- Progetto formativi per operatori sociali in Servizi Piani Sociali d’Ambito della Provincia di Salerno 
(Ambito S07 “Il Calore degli Alburni” Roccadaspide (SA) capofila, Ambito S05 “Salerno - Pellezzano” 
Ambito S2 “Cava Costiera Amalfitana”, Ambito S10 “Sele Tanagro” Palomonte (SA) capofila) 

Progetti formativi in programmi Volontariato, Servizio Civile e Garanzia Giovani: 

1- Servizio Civile Regionale - BURC n. 2 del 08/01/2007- Realizzazione interventi Formativi per 
Responsabile Locale di Ente Accreditato, Selettore, Progettista, Formatore; 

2- Interventi Formativi per Volontari Formazione Generale e Specifica area Assistenza e 
Promozione culturale; 

3- Programma Garanzia Giovani– Piano europeo per favorire l’occupazione giovanile attraverso 
misure volte a incentivare l’inserimento lavorativo di ragazzi fino a 29 anni di età. 

4- Programma Volontariato e adolescenti del CSV di Salerno – “Le life sKills del Volontariato”.  
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Metodologia didattica 
La proposta formativa viene effettuata attraverso una metodologia di tipo attivo, nella quale gli allievi sono 
invitati non solo a conoscere le competenze e le abilità richieste, ma a sperimentarle direttamente 
attraverso metodologie comprendenti strumenti formativi come il role playing, il brainstorming, le 
cooperative learning e learning by doing, le attivazioni, gli stimoli, che permettono di far sperimentare agli 
allievi direttamente situazioni ed esperienze possibili nel campo d’interesse. Ciascun partecipante può 
accedere ai contenuti e al materiale fornito dai formatori: video, dispense, tutorial, articoli.  

Si prevedono verifiche periodiche di apprendimento a conclusione di ogni UF e prove di valutazione finale 
mediante prova pratica in situazione (reale o simulata). Nello specifico, durante la formazione d’aula, i 
formatori disporranno di postazione pc, con collegamento ad internet, dotato di video-proiettore, per 
visualizzare i contenuti formativi che verranno poi salvati a fine lezione in cartelle elettroniche personali 
archiviate sul pc. Gli allievi potranno accedere liberamente alle cartelle elettroniche rilasciate dai docenti per 
poter anche scaricare il materiale su dispositivi personali (pendrive). Oltre al materiale formativo elettronico, 
gli allievi potranno disporre anche di dispense cartacee rilasciate dai docenti. 

Certificazione competenze  
L’ONMIC in quanto Ente di formazione professionale è stato individuato dalla Regione Campania (così come 
stabilito dalla Delibera Regionale 314 del 28 giugno 2016) anche come ente titolato alla validazione e 
certificazione delle competenze formali e non formali.  L'Associazione è in possesso di tecnici 
opportunamente selezionati e poi formati denominati TACIT (Tecnico di accompagnamento 
all’individuazione e messa in trasparenza delle competenze) e TAV (Tecnico della pianificazione  e 
realizzazione di attività valutative) autorizzati dalla Regione Campania ad eseguire il processo di validazione e 
certificazione delle competenze informali e non formali a quanti ne facciano richiesta.   

Il processo per la individuazione, validazione e certificazione delle competenze informali e non formali è 
avvenuto attraverso un iter legislativo che ha visto il coinvolgimento delle istituzioni europee, nazionali e 
regionali. Già la Raccomandazione del Consiglio Europeo del 20 dicembre 2012 considera il riconoscimento 
di conoscenze, abilità e competenze professionali acquisiti in contesti non formali ed informali uno 
strumento importante per migliorare l’occupabilità e la mobilità geografica. Sulla base di tale 
Raccomandazione europea viene emanata dalla Repubblica Italiana la Legge n.92 del 28 giugno del 2012 in 
cui si necessita l’adozione da parte del Governo Italiano di decreti legislativi per la definizione delle norme 
per la individuazione e la validazione degli apprendimenti non formali e informali. In base alla Legge n.92 del 
2012 vengono emessi il Decreto Legislativo n.13 del 16 gennaio 2013 ed il Decreto Ministeriale del 30 giugno 
2015 in cui vengono definite le norme generali dei livelli essenziali per la individuazione e validazione degli 
apprendimenti e stabilito un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni 
regionali e delle relative competenze nell’ambito del repertorio nazionale.  

Sulla base delle indicazioni nazionali ed europee la Regione Campania emette la delibera 314 del 28 giugno 
2016 in cui si attua il “Dispositivo Scrivere in quanto sistema di certificazione regionale di individuazione, 
validazione, e riconoscimento delle esperienze professionali per consentire a tutte le persone in possesso dei 
requisiti idonei di vedere riconosciute le competenze acquisite nei contesti di apprendimento non formali e 
informali e consentire agli enti titolati ad erogare il processo di individuazione e validazione delle competenze. 
In tale contesto, l’ONMIC è stato individuata dalla Regione Campania (così come stabilito dalla Delibera 
Regionale citata), come ente titolato alla validazione delle competenze formali e non formali.  
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